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“Sappiamo che cominciamo 
quest’anno con una crescita 
tenue. Ci sono buone notizie 
dal mercato del lavoro ma 
preoccupazioni in aumento 
per i rischi al ribasso causati 
dalle tensioni geopolitiche 
e in particolare quello che 
sta succedendo nel Mar 
Rosso. Per il momento non 
sta creando apparentemen-
te conseguenze sui prezzi 
dell’energia e sull’inflazione, 
ma pensiamo che andrà 
monitorato con attenzione 
perché queste conseguenze 
potrebbero materializzarsi 
nelle prossime settima-
ne”. Questo è quanto ha 
dichiarato il commissario 
europeo all’Economia Paolo 
Gentiloni, con riferimento 
ai ripetuti attacchi degli 
Houthi, il gruppo di ribelli 
yemeniti che da settimane 
bersaglia le navi mercantili 
in transito dal Canale di 
Suez.  Diverse aziende hanno 
già interrotto le spedizioni o 
cambiato rotta: a dicembre il 
volume dei container spediti 
attraverso il Mar Rosso si è 
ridotto del 66% rispetto alla 
media degli anni passati. Il 
settore dell’energia è uno di 
quelli che più potrebbero 
risentire delle tensioni in 
Medio Oriente. Il Qatar, pri-
mo esportatore mondiale di 
gas naturale liquefatto (Gnl), 
ha infatti interrotto il tran-
sito delle sue navi gasiere 
dal Mar Rosso, innescando 
nuove incertezze per i Paesi 
europei, anche se secondo gli 
esperti questa decisione non 
metterà a rischio la capacità 
di coprire la domanda per i 
mesi invernali.  Il problema 
non riguarda però la dispo-
nibilità del gas (le riserve 
italiane, infatti, sono piene 
al 75%), quanto i prezzi che 
potrebbero tornare a salire. 
Problemi in vista anche 
per le imprese: secondo 
Confartigianato, il valore 
dell’import-export italiano 
che transita ogni anno per 
il Canale di Suez è pari a 
148,1 miliardi di euro, di cui 
93,1 di importazioni e 53 di 
esportazioni. La situazione 
attuale sta penalizzando già 
il made in Italy e l’approv-
vigionamento di prodotti 
essenziali per la trasfor-
mazione della manifattura 
italiana, in particolare per 
le aziende lombarde che nel 
2023 hanno esportato attra-
verso il Mar Rosso merci per 
12,9 miliardi di euro.

Crisi nel 
Mar Rosso

a rischio 
l’economia 
lombarda

Rubrica a cura del dott. Riccardo Reduzzi

RIFORMA DELLE 
IMPOSTE SUI REDDITI

Sulla Gazzetta Ufficiale è stato 
pubblicato il D.Lgs. 30 dicem-
bre 2023 n. 216, di attuazione 
del primo modulo di riforma 
delle imposte sul reddito delle 
persone fisiche e altre misure in 
tema di imposte sui redditi. La 
norma adesso in vigore stabili-
sce che per l’anno 2024, nella 
determinazione dell’IRPEF, 
l’imposta lorda venga calcolata 
applicando le seguenti aliquote 
per scaglioni di reddito:
• Fino a 28.000 euro, 23%;
• Oltre 28.000 euro e fino a 

50.000 euro, 35%;
• Oltre 50.000 euro, 43%.

Inoltre, la detrazione prevista 
dall’articolo 13, comma 1, 
lettera a), primo periodo, 
del TUIR, viene innalzata 
a 1.955 euro.
Sempre per l’anno 2024, la 
somma a titolo di trattamento 
integrativo viene riconosciuta 
a favore dei contribuenti con 
reddito complessivo non su-
periore a 15.000 euro, qualora 
l’imposta lorda determinata 
sui redditi di cui agli articoli 
49 e 50 del TUIR sia di 
importo superiore a quello 
della detrazione spettante, 
diminuita dell’importo di 75 
euro rapportato al periodo di 
lavoro nell’anno.
Inoltre, ai fini dell’IRPEF, per 
i contribuenti titolari di un 
reddito complessivo superiore 
a euro 50.000 l’ammontare 
della detrazione dall’imposta 
lorda, spettante per l’anno 
2024 in relazione ai seguenti 
oneri, è diminuito di un 
importo pari a euro 260:
- Gli oneri la cui detraibilità 

è fissata nella misura del 
19%, fatta eccezione per le 
spese sanitarie;

- Le erogazioni liberali in favo-
re dei partiti politici;

- I premi di assicurazione per 
rischio eventi calamitosi.

Al fine di garantire la co-
erenza della disciplina 
dell’addizionale regionale alla 
nuova articolazione degli 
scaglioni IRPEF, il termine 
per modificare gli scaglioni 
e le aliquote applicabili per 
l’anno di imposta 2024 viene 
differito al 15 aprile 2024.
Per il periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2023, è previsya 
la maggiorazione del 20% del 
costo riferibile all’incremento 
occupazionale, per nuove 
assunzioni con contratto di 
lavoro subordinato a tempo 
indeterminato. 
Tale agevolazione spetta ai 
soggetti che hanno esercitato 
l’attività nel periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2023 
per almeno 365 giorni, mentre 
non spetta alle società e agli 
enti in liquidazione ordinaria, 
assoggettati a liquidazione 
giudiziale o agli altri istituti 
liquidatori relativi alla crisi 
d’impresa. Viene specificato 
che gli incrementi occupa-
zionali rilevano a condizione 
che il numero dei dipendenti 

a tempo indeterminato al 
termine del periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2023 sia superio-
re al numero dei dipendenti a 
tempo indeterminato media-
mente occupato del periodo 
d’imposta precedente.
 Infine viene stabilita, a de-
correre dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 
31 dicembre 2023, l’abroga-
zione della disciplina dell’a-
gevolazione fiscale “Aiuto alla 
crescita economica” (ACE).

AUTOLIQUIDAZIONE
INAIL 2023/2024

L’INAIL ha fornito le istruzio-
ni operative relative all’au-
toliquidazione 2023/2024 
con particolare riferimento 
alle riduzioni contributive, 
le scadenze e le modalità di 
adempimento a carico dei 
datori di lavoro. Il termine di 
scadenza per il versamento del 
premio di autoliquidazione in 
un’unica soluzione o della pri-
ma rata in caso di pagamento 
rateale è fissato al 16 febbraio 
2024, mentre per la presenta-
zione delle dichiarazioni delle 
retribuzioni effettivamente 

corrisposte nell’anno 2023 è 
il 29 febbraio 2024. 
I contributi associativi, inve-
ce, devono essere versati in 
un’unica soluzione entro il 
16 febbraio 2024. Il premio 
può essere pagato anche 
in quattro rate trimestrali, 
ognuna pari al 25% del premio 
annuale, effettuando una co-
municazione tramite i servizi 
telematici previsti per la pre-
sentazione delle dichiarazioni 
delle retribuzioni. 
In questo caso, sulle rate 
successive alla prima sono 
dovuti gli interessi, calcolati 
applicando il tasso medio di 
interesse dei titoli di Stato 
per l’anno 2023 determinato 
dal MEF. 
I datori di lavoro che presumo-
no di erogare nell’anno 2024 
retribuzioni per un importo 
inferiore a quello corrisposto 
nel 2023 devono inviare all’I-
nail, entro il 16 febbraio 2024, 
la comunicazione motivata di 
riduzione delle retribuzioni 
presunte con il servizio “Ri-
duzione Presunto”, indicando 
le minori retribuzioni che 
prevedono di corrispondere 
nel 2024.  

E c o n o m i a  i n  P i l l o l E 

GREEN OLEO (GRN:IM), società quota-
ta su Euronext Growth Milan tra i prin-
cipali produttori europei di oleochimica 
fine da fonti rinnovabili e biodegradabili, è 
stata inserita nella classifica delle società 
italiane all’avanguardia nel welfare azien-
dale, stilata da Il Sole 24 Ore e Università 
Bicocca e condotta su un campione di 
136 aziende quotate.
Nella classifica figurano 10 società STAR 
(Carel Industries, Esprinet, Cembre, 
Illimity Bank, IGD, Fiera Milano, Reply, 
Italmobiliare, Gruppo Mondadori, Te-
smec), 8 Mid Cap (RAI Way, Iren, Anima 
Holding, Acea, ENAV, Maire Tecnimont, 
MFE-Mediaforeurope, Lottomatica), 1 
Small Cap (FNM) e 1 altra EGM (Spindox). 
L’analisi evidenzia inoltre una stretta 
correlazione tra presenza femminile nei 
Consigli di Amministrazione e welfare 
aziendale. Beatrice Buzzella, Azionista 
di Riferimento, Presidente e Ammini-

Green Oleo inserita nella classifica delle società 
all’ avanguardia nel welfare aziendale

Nella classifica, condotta su 136 società quotate, figurano 10 società STAR e 8 Mid Cap

stratore Delegato di GREEN OLEO, ha 
commentato: “Il successo della nostra 
azienda ha tra i suoi asset fondamentali 
la capacità di attrarre e mantenere talenti. 
Garantire e migliorare il benessere dei 
nostri dipendenti con specifiche inizia-
tive di welfare, nonché incentivarne e 
premiarne l’impegno e la professionalità 
rappresentano il motore di una crescita 
realmente sostenibile. Essere presenti in 
questa prestigiosa classifica rappresenta 
per noi motivo di orgoglio e incentivo a raf-
forzare ulteriormente il nostro impegno.”
A conferma della positività dell’ambiente 
lavorativo e della possibilità di conciliare 
vita privata e lavoro, nel 2022 il 100% 
dei lavoratori in congedo parentale è 
rientrato in azienda e ha mantenuto il 
proprio posto di lavoro.
GREEN OLEO eroga una serie di benefit 
ai suoi dipendenti, attraverso portale 
welfare dedicato, quali sostegni per 

baby-sitting e per attività formativa 
dei figli, nonché al fine del supporto ai 
familiari, per servizi sanitari aggiun-
tivi, per previdenza integrativa e per 
valorizzazione del tempo libero.
La società inoltre incentiva e premia i 
propri dipendenti che con la loro profes-
sionalità e con il loro impegno costante 
partecipano alla crescita della produt-
tività dell’azienda e del rafforzamento 
della posizione sul mercato. Per questo, 
in sintonia con quanto previsto dal 
vigente CCNL di settore e dalla legisla-
zione in materia, ha istituito un premio 
di partecipazione annuale variabile, 
per gli anni 2021, 2022 e 2023, legato 
a parametri che valorizzano i risultati 
di carattere qualitativo e gestionale. 
Tale premio verrà naturalmente a breve 
rinnovato per il triennio in corso, come 
pure sono allo studio altre iniziative a 
favore dei dipendenti.

Mediobanca comunica la nascita 
di Mediobanca Premier, la banca 
specializzata nella gestione del 
risparmio e degli investimenti 
delle famiglie italiane. Un’inizia-
tiva fondamentale nel percorso di 
crescita del Gruppo Mediobanca 
delineato nel Piano Strategico 
2023-26 “One Brand - One 
Culture” che vede come obiet-
tivo prioritario lo sviluppo della 
divisione Wealth Management. 
Mediobanca Premier coniuga e 
valorizza due asset fondamen-
tali del Gruppo.  Da una parte 
la competenza maturata da 
Mediobanca in oltre 70 anni 
di attività sui mercati al fianco 
delle imprese. L’istituto, fondato 
nel 1946, è da sempre il partner 
finanziario delle grandi e medie 
imprese italiane che ha aiutato 
a crescere in Italia e all’estero, 
collegando il risparmio privato 
a nuove opportunità di investi-
mento e adottando un approccio 
responsabile e sostenibile al bu-
siness. Dall’altra l’esperienza 
di CheBanca! che, nata nel 2008 

come operatore nativo digitale, 
ha vissuto in 15 anni una storia 
di evoluzione e crescita e oggi può 
contare su una piattaforma di-
gitale e multicanale d’eccellenza 
unita a un’offerta di gestione dei 
patrimoni basata su un approc-
cio di consulenza personalizzato 
e rigoroso. Un connubio che le 
ha permesso di affermarsi, at-
traverso una rete di circa 1.100 
professionisti distribuita su 
tutto il territorio italiano, quale 
partner qualificato nella gestione 
degli investimenti a servizio della 
clientela Premier, con circa €40 
miliardi di masse. Mediobanca 
Premier, che ha l’ambizione di 
diventare leader nella fascia me-
dio-alta del mercato, svilupperà 
un’offerta di consulenza, gestio-
ne e protezione dei patrimoni 
avvalendosi di prodotti di Asset 
Management e – tratto distintivo 
sul mercato – dell’offerta unica 
di prodotti di Capital Market 
e di Corporate & Investment 
Banking di Mediobanca. Un’in-
terazione che consentirà di 

ampliare e rinnovare l’offerta di 
prodotti e servizi rispondendo ai 
bisogni finanziari di una clientela 
con esigenze più evolute.  Con la 
nascita di Mediobanca Premier 
viene avviato un processo di 
rebranding che riguarderà tutti 
i canali di CheBanca!. “Medio-
banca Premier continuerà a 
gestire i €40mld di raccolta della 
clientela che ci ha dato fiducia in 
questi anni e si svilupperà con 
l’obiettivo di diventare uno dei 
player più importanti nel seg-
mento Premier, per la gestione 
di patrimoni sino a €5mln.” di-
chiara Lorenzo Bassani, Diret-
tore Generale di Mediobanca 
Premier. “Rafforzare le sinergie 
con tutte le società del Gruppo, 
e in particolare con il Corporate 
& Investment Banking, significa 
per noi diventare un interlocu-
tore d’eccellenza non solo per 
il risparmio delle famiglie, ma 
anche per quello di professionisti 
e imprenditori. Il nostro modello 
di servizio multicanale, che com-
bina forti competenze umane e 

innovazione tecnologica, ci per-
mette di collaborare con partner 
di eccellenza per offrire soluzioni 
all’avanguardia, personalizzate 
per le esigenze dei nostri clienti”.
In Lombardia Mediobanca 
Premier, con una raccolta totale 
di €13,6 mld, è presente con 
31 filiali Mediobanca Premier e 
13 Uffici Mediobanca Premier 
Financial Advisor, coinvolgendo 
151 advisor e 112 consulenti 
finanziari. Entro giugno 2026 
si prevedono ulteriori 35 nuovi 
inserimenti tra advisor e con-
sulenti.
A livello territoriale, le filiali 
Mediobanca Premier e gli Uffici 
Mediobanca Premier Financial 
Advisor sono così distribuiti:
• Milano: 15 filiali Mediobanca 

Premier e 3 Uffici Mediobanca 
Premier Financial Advisor

• Brescia: 4 filiali Mediobanca 
Premier e 3 Uffici Mediobanca 
Premier Financial Advisor

• Bergamo: 2 filiali Mediobanca 
Premier e 1 Ufficio Mediobanca 
Premier Financial Advisor

Lorenzo Bassani

Nasce Mediobanca Premier, la banca dedicata alla gestione
           del risparmio delle famiglie italiane

In Lombardia la nuova banca è presente con 31 filiali Mediobanca Premier 
e 13 Uffici Mediobanca Premier Financial Advisor

• Varese: 3 filiali Mediobanca 
Premier e 1 Ufficio Mediobanca 
Premier Financial Advisor

• Lecco: 1 filiale Mediobanca 
Premier e 1 Ufficio Mediobanca 
Premier Financial Advisor

• Como: 1 Ufficio Mediobanca 
Premier Financial Advisor

• Monza: 3 filiali Mediobanca 
Premier e 1 Ufficio Mediobanca 
Premier Financial Advisor

• Cremona: 1 Ufficio Medioban-
ca Premier Financial Advisor

• Mantova: 1 filiale Mediobanca 
Premier e 1 Ufficio Mediobanca 
Premier Financial Advisor

• Lodi 1 filiale Mediobanca 
Premier

L’istat ha comunicato i nu-
meri dell’inflazione in Italia 
nel 2023, certificando l’au-
mento dell’indice nazionale 
dei prezzi al consumo dello 
0,2% su base mensile e dello 
0,6% su base annua. Il dato 
del dicembre 2022 era pari a 
+11,6% del dicembre 2022. 
Nella media 2023 i prezzi 
risultano accresciuti del 
5,7%, rispetto all’8,1% del 
2022. Sono i dati dell’Istat 
dai quali emerge come nel 
mese di dicembre 2023 l’in-
dice nazionale dei prezzi al 
consumo è aumentata dello 
0,2% su base mensile e dello 
0,6% su base annua (da 
+0,7% del mese preceden-
te), confermando la stima 
preliminare. 

Cala 
l’inflazione


